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Il capitolo di Roberto Cingolani alla guida di Leonardo si chiude con una buonuscita da oltre 4,4 milioni di
euro. La società ha comunicato che il Consiglio di amministrazione, nelle riunioni del 5 e 7 maggio 2026, ha
dato attuazione alla disciplina prevista per la cessazione dell’incarico dell’amministratore delegato e direttore
generale, formalizzando un accordo di risoluzione consensuale del rapporto di lavoro. L’intesa prevede il
riconoscimento a Cingolani di un’indennità complessiva lorda pari a 4.483.250 euro. La somma sarà erogata
entro luglio 2026. Il titolo in Borsa è crollato di oltre il 4%. La società ha precisato che l’accordo è coerente
con la politica di remunerazione approvata annualmente dagli azionisti e già illustrata nelle precedenti
relazioni sui compensi. Oltre all’indennità, all’ex amministratore delegato resteranno i diritti maturati sui
sistemi incentivanti già assegnati, calcolati pro-rata temporis fino alla data di cessazione del rapporto,
subordinatamente al raggiungimento degli obiettivi di performance previsti. Non è invece previsto alcun
patto di non concorrenza successivo all’uscita dal gruppo e, di conseguenza, nessun compenso aggiuntivo
sarà riconosciuto per tale clausola. Nel comunicato ufficiale, Leonardo ha ringraziato il manager “per il
prezioso contributo fornito alla crescita del Gruppo”, formulandogli “i migliori auguri per un futuro ricco di
nuove soddisfazioni”.

Una trimestrale in forte crescita accompagna l’uscita di Cingolani

Roberto Cingolani lascia inoltre Leonardo con conti trimestrali che confermano il buon momento del
gruppo. Nel primo trimestre 2026 gli ordini sono saliti a 9 miliardi di euro (+31%), mentre il portafoglio
complessivo ha raggiunto 56,8 miliardi (+23%), con un book to bill pari a 2,0x. In crescita anche i ricavi, a
4,4 miliardi (+6,9%), l’Ebita, salito a 281 milioni (+33,2%), e il risultato netto adjusted, aumentato del 60% a
184 milioni. Migliora inoltre il free operating cash flow, negativo per 411 milioni ma in recupero del 29%
rispetto al primo trimestre 2025. Sale invece l’indebitamento netto a 3,05 miliardi, anche per effetto delle
acquisizioni nel settore difesa, tra cui Iveco Defence Vehicles. “Ottimi risultati”, ha commentato Cingolani,
che lascia in eredità al successore Lorenzo Mariani un gruppo in crescita e con indicatori in miglioramento.

Le parole di Lorenzo Mariani

“È un grande onore per me tornare in Leonardo come amministratore delegato e direttore generale. È
un’azienda in cui mi sono formato e sono cresciuto, sia come persona sia come professionista. Sento forte la
responsabilità di guidarla con passione e determinazione, per rafforzarne il ruolo di riferimento industriale in
Italia e nel mondo, puntando su crescita, innovazione e sicurezza globale. Al mio fianco ci saranno Francesco
Macrì, nel ruolo di presidente, e Gian Piero Cutillo come condirettore generale. Sono pronto a iniziare questa
nuova esperienza insieme alle oltre 60.000 persone che ogni giorno rendono possibile questa missione, a
beneficio delle istituzioni, dei clienti e della collettività”, ha affermato Lorenzo Mariani, nominato
amministratore delegato di Leonardo.
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Chi è Roberto Cingolani
Roberto Cingolani, nato a Milano nel 1961, è un fisico e manager tra i più noti del panorama industriale e
scientifico italiano. Laureato in Fisica all’Università di Bari, ha conseguito il dottorato alla Scuola Normale
Superiore di Pisa, specializzandosi nel campo delle nanotecnologie e dei materiali avanzati. Nel corso della
sua carriera ha guidato importanti centri di ricerca internazionali, tra cui l’Istituto Italiano di Tecnologia, di
cui è stato direttore scientifico e poi direttore generale per oltre un decennio. Ha inoltre ricoperto incarichi di
vertice nel settore privato, entrando in Leonardo nel ruolo di Chief Technology & Innovation Officer prima
di essere nominato amministratore delegato. Tra il 2021 e il 2022 è stato ministro della Transizione ecologica
nel governo guidato da Mario Draghi, gestendo i dossier energetici e ambientali in una fase segnata dalla crisi
energetica europea e dall’attuazione del Pnrr. Il suo profilo, a metà tra ricerca scientifica, industria e politica
industriale, lo ha reso una delle figure più influenti nel dibattito italiano sull’innovazione tecnologica, la
sostenibilità e la competitività strategica europea.
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